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Missili americani sfiorano Baghdad
La denuncia di Saddam: molti morti e feriti tra i civili
BAGHDAD Le inquietanti tracce
giallo-verdi dei missili hanno di
nuovo graffiato ieri sera i cieli dei
dintornidiBaghdadcausando,se-
condoquantoriferitodaunporta-
voce del governo iracheno, «di-
versi morti e feriti» anche in un
sobborgo nella parte Nord-Ovest
della capitale. Era dallo scorso di-
cembre - tra il 16 e il 19, durante
l’operazione«VolpedelDeserto»-
che aerei da guerra americani o
britannici non sorvolavano, per
colpirla, Baghdad e quello di ieri è
ilquartoattaccoanglo-americano
in quattro giorni consecutivi. Ci-
tando un comunicato del mini-
sterodelladifesa, l’agenziaufficia-

le «Ina» ha riferito che «aerei ne-
mici si sono avvicinati alla nostra
amata capitale ed hanno colpito
obiettivi civili a terra ma la nostra
contraerea li ha intercettati e li ha
costretti alla fuga. Ma mentre i
”corvi neri” fuggivano, hanno
colpito alcuni obiettivi in un
quartiere alla periferia di Ba-
ghdad. Il bombardamento nemi-
co, condottoconmissilimoltoso-
fisticati, ha provocato la morte di
diverse persone ed il ferimento di
molti altri». La fonte ha poi preci-
sato che alle «18:15 locali nume-
rose formazioni di aerei nemici,
provenienti da basi in Arabia Sau-
dita e Kuwait e appoggiati da veli-

voli Awaks, hanno compiuto sor-
voli nello spazio aereo iracheno.
Tali formazioni hanno compiuto
16 raids dal Kuwait e 11 dall’Ara-
biaSaudita».

Le sirene dell’allarme antiaereo
erano entrate in funzione ieri sera
per circa un quarto d’ora nei sob-
borghi nord-occidentali di Ba-
ghdad mentre si udivano colpi
delle postazioni della contraerea.
Da parte sua, una fonte del Penta-
gono ha confermato in serata che
caccia americani hanno attaccato
obiettivi «militari» vicinissimi a
Baghdad ma all’interno della zo-
na di «non volo» del Suddell’Irak,
(non riconosciuta da Baghdad)

dopo che erano stati a loro volta
inquadratidai radardellacontrae-
ra irachena. La fonte ha precisato
che gli scontri a fuoco sono avve-

nuti all’interno della zona di in-
terdizioneal volo impostadaStati
Uniti e Gran Bretagna, ma non
con il consenso dell’Onu, a Sud

del trentatreesimo parallelo che
arriva sino alla periferia meridio-
nale della capitale irachena. I col-
pi della contraerea erano stati se-
gnalati da piloti americani involo
di routine nella regione, ha indi-
cato il comandante dei marines
Ernest Duplessis, portavoce al Co-
mando Centrale dell’esercito Usa
a Tampa (Florida) che coordina le
operazioninelSuddell’Irak.

Intanto uno dei principali mo-
vimenti di opposizione sciita ira-
cheno ha annunciato di aver dato
il via ad operazionidi guerriglia in
Irak con due attacchi contro la se-
de del partito Baath (al potere) e
contro il quartiere generale delle
forzedisicurezzainunacittàmeri-
dionale. «Gli attacchi sono stati
condotti con razzi, armi leggere e
granate a Al-Majer El-Kebir», circa
500 chilometri a sud di Baghdad,
ha detto un portavoce del Consi-
glio supremo della rivoluzione
islamicainIrak(Sciri).
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Soldatesse irachene in addestramento Finck/Ap

Blair non andrà al congresso del Pse
Voci a Londra: vuole evitare Lafontaine, inviso agli euroscettici britannici
NOSTRO SERVIZIO
ALFIO BERNABEI

LONDRA Il primo ministro ingle-
se Tony Blair non andrà al con-
gresso del Pse che si terràa Milano
l’unoeilduemarzo.Unportavoce
diDowningStreethadettoall’«U-
nità» che il premier non parteci-
perà all’incontro, ma non ne ha
precisato i motivi. Blair dovrebbe
essere l’unico premier socialista
assente a Milano, insieme con il
finlandese Lipponeen, trattenuto
daimpegnielettorali.

Alla domanda su quali altri im-
pegnitrattenganoBlairaLondrao
altrove ai primi di marzo, il porta-
voce ha risposto di non essere in
grado di dare spiegazioni pur
avendo a portata di mano l’agen-
dadilavorodelpremier.

La notizia del forfaît di Blair è
stata accompagnata, tra Londra e
Bruxelles,davoci secondolequali
il leader britannico avrebbe ri-
nunciato alla presenza al congres-
soperevitaredifarsivedereaccan-
to al ministro delle Finanze tede-
sco Oskar Lafontaine. Questi, in
Gran Bretagna, viene spesso e vo-
lentieri identificato con i piani di
armonizzazione fiscale nei paesi
della Ue, piani avversatissimi dal
fronte euroscettico, invisi alla
maggioranza dei cittadini britan-
nici e dai quali Blair cerca di pren-
dere ilpiùpossibileledistanze.Per
il governo, in rotta verso il «sì» al-
l’adesioneallamonetaunica,que-
stoèunmomentoparticolarmen-
te delicato, incui tuttodeveessere
calcolato per non offrire ghiotte
occasioni di polemica alla stampa

euroscettica.
Specialmente
dopo che, l’al-
tro giorno, il
premier ha «at-
traversato il
Rubicone» in-
dicando a We-
stminster l’in-
tenzione di
schierarsi dalla
parte del «sì»
nel referen-
dum previsto

peril2002,l’annodopoleelezioni
generali che, secondo tutte le pre-
visioni, verranno vinte di nuovo
dai laburisti. Ma rimangono da
convincere i settori della piccola e
media industria, larghi strati della
popolazione e parte degli stessi
parlamentarilaburisti.

Se il referendum dovesse pro-
durre un «sì», l’Inghilterra entre-
rebbe nell’euronel2003e lasterli-
nacesserebbediesisterenel2004.

A seguito della presentazione
del piano di preparazione all’euro
(65 pagine intitolate «National
ChangeoverPlan») sipuòdireche
la campagna referendaria per il
«sì» sia già cominciata. Si tratta di
convincere l’opinione pubblica e
il team che, sotto la direzione di
Alistair Campbell, cura le pubbli-
che relazioni per Downing Street
faràscattarelamacchinadellaper-
suasione non solo sul terreno del-
ledichiarazionipubbliche,maan-
chesuquellodegliaspettipsicolo-
gici.

È inquestachiavecheandrebbe
lettala«prudenza»delpremiernei
contatti con Lafontaine, il quale è

stato demonizzato dalla stampa
conservatrice e antieuro, pronta
ad utilizzare il vasto arsenale di
connotazioni antitedesche per
alimentare la campagna del «no».
SicercheràdievitarecheBlairven-

ga fotografato insieme a Lafontai-
ne, cosa che avrebbe potuto avve-
nire a Milano. La stampa di pro-
prietà di Rupert Murdoch, (quat-
tro giornali che raggiungono fino
a venti milioni di lettori), dell’al-

tro magnate dei media Conrad
Black ed altri grossi quotidiani co-
me il Daily Mail, per non parlare
dei loro canali televisivi, potrebbe
utilizzare leimmaginisiaperattiz-
zare il feeling antitedesco che per
avviare una campagna ancora più
cruda fatta di allusioni al Blair in
versionejuniorchesi lasciaguida-
recomeunburattinodaunLafon-
taineinversione«boss».

Gli euroscettici non esitano a
definireiproeuropeisticome«tra-
ditori» della patria che fanno «il
passo dell’oca». Il Times ha addi-
rittura pubblicato un articolo in
cui la politica della Terza Via di
Blair è stata paragonata a quella
del Terzo Reich diHitler.Neppure
la Bbc sembra astenersi da certe
idiosincrasie.

■ ASSENTE
INGIUSTIFICATO
L’accelerazione
sulla via
dell’euro
spinge Blair
ad atteggiamenti
«prudenti»
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Vertice straordinario a Bonn: è guerra sul bilancio Ue
Primo confronto sulla presidenza della Commissione
Schröder insiste sulla riduzione dei contributi tedeschi. Nomine, invito alla riservatezza

Il Primo
ministro
britannico
Tony Blair

Crabtree/
Reuters

DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES Agguerriti più che
mai, tutti preoccupati e determi-
nati nella difesa degli interessi na-
zionali, i capi di governo dell’Ue
arriveranno domani a Bonn per
dare inizio ad una delle battaglie
interne più ostiche degli ultimi
anni. Sulle alture del Petersberg,
sulla riva destra del Reno, la «bat-
taglia dell’Agenda 2000» esplode-
rà con i primi colpi, forse provo-
cherà qualche vittima, difficil-
mentecondurràadunatreguache
consenta la firma di un’intesa sul-
le riforme che sono vitali, di fatto
obbligatorie, perché l’Unione
possa portare a compimento, sen-
za grossi ostacoli, il processo di al-
largamentoadest.

I profondi cambiamenti nelle
due principali politiche di spesa
comunitarie - agricoltura e Fondi
strutturali, circa l’80% del bilan-
cio - che sono prefigurati nell’«A-
genda» preparata dalla Commis-
sione, dovranno andare di pari
passo con la ridefinizione, possi-

bilmente più equa, del contributo
finanziario di ciascun Paese al bi-
lancio dell’Ue. Quando si tratta di
tagli e, dunque di soldi, i nodi del-
le diversità vengono subito al pet-
to. Nulla di inatteso, né di strano
in una comunità di quindici Stati
che, per principio, è impegnata a
trovare un compromesso sullaba-
sedelleregoleesistenti.

Tuttavia, la «battaglia dell’A-
genda» si presenta stavolta con il
volto della Germania, presidente
di turno, che vuole a tutti i costi
chiudere la partita avendo come
obiettivo la conquistadiunaridu-
zione del proprio contributo net-
to.

L’ospite, il cancelliere Gerhard
Schröder, l’ha ricordato in dicem-
breaVienna,ancorprimadell’ini-
zio del semestre, quando ha an-
nunciatodinonvolerpiùstaccare
assegniper tutti.Unargomentodi
grandepresaedereditatodaKohl.

Ma anche con la grinta della
Francia, forte dell’univoco com-
portamento assunto da Chirac e
Jospin,chenonvuoleperdereibe-
neficidell’attuale sistema di ripar-

tizionedeicontributiagricoli;con
la determinazione della Spagna e
degli altri partner più «bisognosi»
(Portogallo, Grecia, Irlanda) che,
in nome del principio statutario
dellasolidarietàcomunitaria,non
vogliono che sia decurtato il Fon-
do di coesione; con la sicurezza

ostentataanco-
ra ieri da Tony
Blair il quale
non permette-
rà accordi che
rimettano in
discussione
l’«assegno»che
Bruxelles stac-
ca ogni anno
per risarcire
Londra del fat-
to che versava
più di quel che

riceveva; con l’Italia che vorrebbe
incrementare lapropriaposizione
da contributore netto ma che ri-
schia di pagare un conto salato se,
per caso, si decidesse di riformare
il sistema non tagliando le spese
matoccandoleentrateavendoco-
meriferimentoilPilenonpiùl’Iva

(attualmente, ilnostroPaeseversa
l’11,5%ericevel’11,8%).

Come comporre questo puzzle,
peraltroresoancorapiùcomplica-
to dalle scadenze delle nomine? Il
cancelliere l’ha previsto: siparlerà
anche dei candidati alla Commis-
sioneeneglialtriorganismi.Lavi-
cenda di Prodi, dopo il rilancio
operato a Madrid da Massimo
D’Alema, farà registrare gioco for-
za un nuovo passaggio per verifi-
care,edèlaprimavoltainunsum-
mit Ue, il gradimento dei Quindi-
ci.Unpassaggioquasidecisivo,un
tema che potrebbe infiltrarsi nel
gioco del dare e dell’avere del
grande negoziato sulle riforme.
Da quando l’Agenda è aperta sul
tavolo dei Quindici, vale a dire
dalla scorsa estate, non è stato
chiusa nemmeno una pagina. I
ministri agricoli, riuniti da lunedì
a Bruxelles, blindati per via della
manifestazione delle organizza-
zioni di categoria, non hanno fat-
to progressi nella trattativa. La
presidenza tedesca, addirittura,
ieri ha preferito annullare la sedu-
tadelConsiglio.

In questo clima la difficoltà di
raggiungere un’intesa già domani
è stata apertamente ammessa da
Schröder nella lettera di invito ai
suoi colleghi. Il cancelliere salute-
rebbe come un successo l’indivi-
duazione dei «possibili elementi»
d’un pacchetto di compromesso
globale sull’Agenda2000, felicedi
«preparareilterreno»perilsucces-
sivo incontro, che spera risoluto-
re,diBerlino.

Schröder ha reso noto l’ordine
dei lavoridelPetersberg:comince-
ranno subito a parlare del sistema
di finanziamento, poipasseranno
alla politicaagricola edai Fondi. Il
presidente ha promesso di far tro-
vare un dossier con le principali
questionisultappeto.

Ha chiesto ai leader, con insi-
stenza, la massima riservatezza e
confidenzialità. Non solo: «Dob-
biamo metterci d’accordo - ha
scritto - su ciò che riferire alla
stampa, alla fine, per garantire il
carattere di informalità della riu-
nione». Meglio il silenzio che am-
metterelediversitàd’opinione.

CONSIGLIO NAZIONALE
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■ DISSIDI
AGRICOLI
La presidenza
tedesca
ha preferito
annullare
la seduta
del Consiglio

Kosovo, governo provvisorio ma già l’Uck si spacca
I serbi ammassano truppe. Dal congresso Usa accuse alla segretaria Albright
PRISTINA Dopo che a Rambouil-
let lapaceè statarimandataamar-
zo, le diplomazie occidentalihan-
no salutato con commenti positi-
vi un accordo più che parziale. Al-
l’appuntamento del 15 marzo le
parti si ritroveranno di nuovo in
Francia,maierinontuttisonotor-
nati a casa, la delegazione degli al-
banesi del Kosovo eraancoraa Pa-
rigi. Dovrebbe rientrare in patria
oggi. Ciò non ha impedito che le
diverse fazioni kosovare di etnia
albanese prendessero una impor-
tante decisione: la costituzione di
un governo provvisorio che, sarà
guidato fino alla convocazione di
future, libere elezioni, daun espo-

nente di rilievo della guerriglia.
L’accordo, firmato anche dal lea-
der moderato Ibrahim Rugova, è
stato sconfessato da Adem Dema-
ci, nominato martedì leader poli-
tico dell’Uck: «Un governo prov-
visorio - ha detto - non ha alcuna
legittimità né base legale» per po-
ter rappresentare gli albanesi del
Kosovo.

Zoran Andjelkovic, governato-
re serbo del Kosovo fa sapere che,
almeno per quanto lo riguarda,
nulla è cambiato: «Adotteremo
tutte le misure necessarie per
giungere alla totale distruzione
dellebandediterroristideisepara-
tisti albanesi». Le pressioni ameri-

cane sembrano aver funzionato
solo a metà sugli albanesi del Ko-
sovo e per niente sui Serbi. E il se-
gretariodiStatoUsaAlbrighthari-
cordato ad un Congresso quasi
ostile che «esistono zero possibili-
tà» chepossa essere firmato un ac-
cordo di pace per il Kosovo senza
la partecipazione di truppe ameri-
cane. La signora Albright ha detto
che Milosevic continua a restare
«l’ostacolo principale» ad un ac-
cordo. Ma il presidente jugoslavo
secondo la Albright, «non ha più
scelta»: deve accettare l’accordo o
subire i bombardamenti Nato.
Tuttavia ieri giungevano notizie
pocorassicurantidalla Jugoslavia:

i serbi starebbero ammassando
truppe. Un alto funzionario della
Nato ha riferito che l’Allenza è
«molto preoccupata» dell’even-
tualitàcheleforzeserbepreparino
il colpo di grazia per i separatisti
dell’Uck, prima che vengano ri-
presiinegoziati.

L’allontanamento dell’inter-
vento militare Nato è alla base del
giudizio positivo espresso dalla
Russia, per Clinton a Rambouillet
èstatocompiuto«unsignificativo
passo avanti verso la stabilità», il
cancelliere tedesco Gerhard
Schröder e il premier franceseLio-
nel Jospin hanno elogiato l’avvio
di un processo di pace. Ma il no-

stro presidente della Repubblica
Scalfaro, ieri ha messo in guardia
l’Occidente. Pur riconoscendo
che progressi ci sono stati, invita
adabbandonareiltonodisuperio-
ritàcon cui glioccidentaliguarda-
noalle crisidelmondocondistac-
co e «superiorità». «È assoluta-
menteindispensabile«cheriman-
gano i soldati di diversi paesi per
impedirechelagentesimassacri».
Il conflitto nel Kosovo, ha detto
Scalfaro, ricevendo al Quirinale
una delegazione del consiglio ge-
nerale degli italiani all’estero, rap-
presenta un pericolo gravissimo
per l’Europa che si credeva immu-
nedalleguerreetniche.


